
" NO S T RUM MA RE. ,, 

Nota del eocio prof. GABRIELE GRASSO 

· La denomina1.ione appare solenne e seducente. E riuscì a se· 
durre, difatti, perfino Giovanni 1\Iarinelli ( l..a Terra. I.~· 602). 

Sicchè non reca meraviglia che il sorgcrr: ùi quel nome s'inter­
preti oggi, comunemente, al di qua delle ,\_lpi, quale una superba 
dichiarazione della padronanza dei Romani sul 1\·fediterraneo, do­
pochè divennero padroni delle sue sponde. 

1fa dove son mai le tcstimonian1.e storiche, che legittimino 
una consimile interpretazione? In Saìlustio comç in Cesare, in 
Livio, in :i\fcla, in Solino, in tutta la srrie degli scrittori che ne 
fanno menzione, 1\lostrunz 1nare è in evidente contrappQsizione 
coll'Oceano Atlantico o colle ~ue dipr:-ndenze del J\.farc llritan· 
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nico P del Fretu111 Gaditanu1n ( 1 ) .. E che la localizzazione cau­
sale, SP. non la localizzazione topografica del nome /1/ostrunz nzare, 
tiia da fissarsi, in nrigine, ni:l!a parte più occidentale ùel bacino 
occidentale del Mediterraneo, ci viene anche dimostrato dai sino­
nimi in uso accanto a Jl/osiru1n n-111rc. Si tratti rli }}!art: internunt 
od i"ntrstinu-m in contrapposto a .lV/are esternu1n (cui fan riscontro 
con significato di precedenza o di dipendenza ·f. J,-,:;r,j .3-!t.À:;.r;r.;7. ed 

"fl è·rrò; .~7.À. in contrapposto a ·f. Z~(•J ~:/J,. ed ·A È:<.T6~ .SO'.) .• ), si tratti 
della denominazione più ampia ·f. E·.1TÒ; 'Hp::c,_).zir,J"' ,;-;·IJ),ci>v .S-!t.).. in 
contrapposto a 1\ f~t,} G"":''fJ).éc,}\I .3--iÀ., si tratti pur anche della sinoni· 
mica df'nominazione ·11 Ssùpo ::Jf).. di JVfassirno 'firio, con piena evi­

denza s'intende come e quanto abbia influito l'Oceano Atlantico 
nell'aiutare il :ò-fediterraneo a formarsi un nomP (2). 

Il punto di unione o di distacco è il Frr.tu.nt !(aditanum. Quando 
da ~i:ff;itte ragioni di localizzazione si prescinde, supplisc~ la de­
nominazione più vaga, 1na parimenti antitetica, nostra maria. E la 
si ritrova più volte Ìn quello stesso corografo (.3), che segnala la 
più larga e più compren~iva estensione del nome Nostru1n 11zare: 
« id on1ne, qua venit, quaque dispergitur, uno vocabulo nostrum 
mare chcitur » (4). 

1-Ia perchè non si pens.i che questa significazione onomastica 
sia un riflesso letterario e topografico di una ignorata afferma­
zione politico-militare, soccorre la priorità dell'uso negli scrittori 
greci. .1\~ostrunt mare riapparisce quale inconscia elalJorazione della 
forma ·r1;is -ii S-1Z1. di. Erodoto (_I, 1; I\r, .39). ·A ;;;:xr' 0(.L't'1 .3-7..).. di Pla­
tone (l)luu·d., 113 a); è l'anticipazione di-~ -;,/'-eTipx .:77."A., con cui lo 
scoliasta di Apoll. Rod. completa un frammento di Ecateo di 
11ileto (.5); è la forma sincretica derivata o spiegata dalla corri-

(1) SALL., It~l[. r7: "Ea (iues hnbet ab occidente frctnm nostri maris et 
oceani; 1S: proxumos nostro mari locos occupa vere, st:d Persae- in tra ocea­
nu,n nlalo:"is,; CAES., B. (7., V, r: « hniniliores, quilnl quibus in nostro mari utì 
consuevirnus"; LIV., XXVI, 42, 2: ~ et nescio an unun1 in Hispaniae ora, qua 
no!>tro ad.iacet n1arì~ ; SoL., 2_;, 13 (ed. !\-io,nmsen); e Craclitanum fretun1 i\.tlao­
ticos ac3tus in nost•u1u n1are <liscidio innnittit orbis il etc. 

(2) \-'erli le cit, in FoRBIGE}{, Handb. d. aitf!n G., II, pag. 10 e 13. 
(3) !V1!!:LA, 2, 6; .1, 8. 
(4) r, r. 
(5) Schol. Apollon., 4, 259: 'J-:iG:i:-:,:i.:o; ~·o :riJtA?lr1i,:(~ ~1. ,G::i ll><iG:~~; &ti:).~i;:t·i ::, 

,;,h '(lt.i,:,;·i:·1 ,!,:1: i:1..;::::;,'I ei; "':6-; :\ci).~,, :i~2v i;:t~ T+.•1 i11,:-r{F:i:v :;c0.(urcra;•J, (l\·IùL. F. I--I. 

G. I. 339). 
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spondente -;. Y~:xrf -,;p.Zç 5/Y..}, di Polihio, Diodoro, Strabone1 Tolo­
meo, Appiano, 1'lassin10 Tirlo {r,l. E ciò sia che lzi contrapposi­
zione onon1astica derivi. esc1usivaruentc da11' Atlantico, sia che 
appari~ca più o rneno chiaran1cnte dE:ter1nin;,1.ta dalla posizione ùei 
mari asiatici in rapporto al bacino orientale del J\ledi,tcrr~tneo. 
Sicchò, n1e11trc ~ d'uopo riconoscC'r\°· che sugli scrittori greci rl~l­
l'età in1perir1lc abbia potuto inHuirc~ il largo uso rornctno ùeJla dcno-
1ninazione .\'ostru,n ,nari·, non d,.ìbbianlo dimenticare che dalla 
priorità dell'uso presso gli scrittori tl1!l n1onÙ() ellenico si pro:-.pctta 
la più viva luce sul significato topr)grafi.co di quella deno,ninazione 
presso gli scritt0ri classici di ogni ten1po e di .ogni luogo. 

Che anzi, perch.è 1\/ostrunz 1n,rr1: di venti il fare noslruttt biso­
gnerà ~cend~re al basso itnµero \2). E pcrchè s'incontri un nome 
il quale compendii 1'.tntica eg·cn11111i,1 di Ro1na. sul 1Iediterranco 
sarà d'uopo ~cendere ai ·p{,l(.L'l.Q.,:,,; x,,):;:o; del noto rnonaco ales­

sandrino òe1 VT secolo. Cosma Ind,ìpleustc (3). 11a neanche in 
Cosma, egli è chiaro, cosiffatto « (Toifo romano» riesce sinonimo 
o spiPgazione ùel nome 1\~-,st1·11,11 111arr. Se è una rerniniscenza 
dotta, è ren1i.nisccnza del don1inio di Roma, non di un nome del 

Mediterraneo.: è rico~truzione, non rievocazione od an1µliricazione, 
dell'antico noine; è conseguenz.1 le.:zittiina de1la viva suggestione 
che la città eterna csercitò sull':utittto delle genti coi grandiosi 
ed indimenticabili ricordi del pas':i<-LtO, pur tra 1' irrompC?rc de.gli 
invasori ed i sacrileghi sc1cchegg·i 1.li Alarico e di Ciensc:rico. Per 
uno scrittore alessandrino più {tcile e µii:1 spontanea sì rendeva 
la indicazione topogr:1 fica del !vJ c'clìterrani,:o, con un nome che si 
ispirasse a suggestive rendnisc('nze di una città della cost:i.. op­
posta. E chi sa che qualche infiLH::-nza non vi abbia avuta la gran­
diosa eredità politica ravvivata nel VT secolo gl1)riosan1cnte da 
Bisanzio. 

Comechessia, con significato . tnpografico o p 1ìlitico, il nome 
;.Vostrun1. 1narc o Jfarc noslruni nnn ;::tV(';Va gli elc1nRnti saldi per 
potersi in1pnrre stabiln1enle. _Fiu(:hè scrittori greci e ron1élni vi 

{r) \Tedi in FoRDIGER, I. c. 
(2) 0ROS , ]. 1 1 e, 2, seg-uito da .S. L,idoro, <la Guido da Pisa, etc. 

(3) Cfi-. G. 1'1ARZSELLI, /,.t Geogr. n( i Padri della Chiesa, in Boll. delia 
.Soc. geogr. ifa!., 188 r. 
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Yidero la contrapposizione clell',t\Llantico, esso riuscì ad assorbire 
altri pilt limitati, più generici o non pii1 corrispondenti all'allar­
garsi delle cogniiioni gco,~ratìche, quali sarebbero i norni di Mai-e 

magnn, ~fare greco, ),fare d'occidente sorti presso le pri1ne ci. 
\'iltà pai-npota111iche. lvfa, pelJ le n111tabili condizioni politiche e 
.'iociali, si sarebbe prestato all'eqni\·oco irnn1;incabilr11entc. Ed ecco 

pcrci(, ld base dcl1a fortuna del nome ,lfar~ .:.'llt!d1ftrranett!l1.. 

Pcr,~hè venisse fuuri questa denominazione era necesSaria la 

possibilit,'1. di uno sguardo sintetic.o. !\1a un;:i volta annunziato 
esso ei·a infallant~mcnte destinalo a trionfa.re, p1..'rchè l'intin1a si­
gnifìcazi()nc onornastica era co1npatihìle con tntti i te1rlpi. con 

tutti i pupoli, con tuttì i n1utamcnti politici, n1ilitilri, econo1nici. 

Ch1: Sulino faccia, per il primo, menzione dei mediterranei 
stnus, non significa già - cnn1e parve al compianto l\-Iarlnelli 
~ullc on11c 1..--lel Ni~scn - c11e nel Ilr ser::ol,J fosse bello P formato 
il n0me (li 1Iarc ),fediterraneo. ~lt:diterranco in Solino, gran1ma~ 

tic.1ln1r'ntf•, è- ancora. un aggettivo; topvgrr1fica1nente, comprende 
non tnttct la d1stes:1. ù1 acque euro-libico-asiatiche, ma le clrtico. 
lazioni ~tino t1tr:dittrrr1nt:i sinus l'.o\.driatico, il Tirreno, il Ponto, 
a n10' di d.ire.; (\ 1:ntcr11uni aeq1<or il ~[editcrranco (23, 24: « li men 
interni aequoris, mixtus uzediltrrantis sinibits quod ad usque 
ori~n1:e111 prùpeHit »_), qL1andr) n,1n si ritorni a l\'ostruvJ. 1nare col­
l'i,nm.1.nc:tbilc contrapposto dell'Atlantico. 

Da ~olino, perciò, bisogna scendere a Sant'lsidoro, prP.sso il. 
quale il 11on1e di }fare 1\leditcrranco comparisce, per la prima 

volta, ne1L: sua vc-ra sig·nific;izionc et11nologica e topografica 
(tf_,,vJJz., Xl ll, 16): « }lare 111<.-tgnti'rn ~st ... istud est et /Wetiitl'r­
rauc.'u111, quict per rnediarn tcrrarn usque ad orientem perfundltur, 
Europan1 et Africani _}\ sian1que riistern1inans » ( 1 ). Ma è una com­

parsa ancorcl timida, di fronte al più larg·o e più generale uso 
di Jfar-' 111,r,(nunt in S2.nt' Isidoro stc->sso ed in C)rosio, e di fronte 

alla. per....;[-:,tente presunzione del bacino occidentale del 11:cditer· 

ranco di affern1ar.Si con un nome unico, da 11essina allo stretto 
gaJitauu: colla e~ten:;ionc del ~< ì\lare tirrenico» in Oro~io ed in 

(r) Cfr. HuNDURY, !Iist. o.f ancienf C., Lou<lon, 1879, II, pag. 679. Cfr. 
anche P. (;.RIJ,AUDT, !~a Cr:()/{r. d.i ,S. Tsid. di .)iz,., "forino, Clau~tn, 1905, 

pag . .39, 11. 4. 
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Procopio, coll'estensione del « i\fare g"allico » nell'Anonz",n:o Ra. 
vennate. 

Se volessin10 stabilìre una graduatoria fra i tre nomi che nel 
VII secolo sì contendono il campo, troveremmo al primo posto 
1lfare ,nagnu,n, al secondo ll,fart..· noslru ,n, ultimo Afarf .1.lleJZ:­
terranett11z. I~t ritroveremmo, cioè, in ordine inverso allct fortuna, 
che erano destinati ad incontrar~ posterior1ncnte. 

Non è il caso di seguire minutamente, nel medio evo e nel­
l'età moùerna, 1e tracce di 1lfare 1lfeditl'rranf'.um che era desti­
nato a trionfare definitivamente . 

.1l1are -n1agnzt1n ricomparirà ancora in tutto il 111edio evo, da1-
l' Anoni>no Ravennate a Brunetto Latini. ed avrà il massimo 
omaggio nei noti versi danteschi (Par., IX, 82), nei quali l'an­
tico errore tolemaico, snllrt. lunghezza del -1\Iediterranco, è ingran­
dito ancora più da G 2 a 90 gradi: 

La maggior y;:iJlc in che l'acquc1. ~i spanda, 
(Inco1ninciaro allor Je sue parule), 
l'uor dì quel n1ar che la terra inghirlanda, 

Tra discordanti liti contra il solé 
1'anto sen va che fr1. n1eridian0 
Là dove l'orizzonte pria far suole. 

Ma la stessa riserva in favore del 111,lre che la terra inghir­
land~, ispirata evidentemente da rerniniscenze classiche, è corne 
·un opportuno preannunzio della fatuitA di quel nome di fronte 
agli oceani, che si navigheranno nei ÙUE' secoli successivi. 

1.}Jare nostrunt, cui si aggiunge Golfo romano di Cosma Jndo­
pleustc, tr<)Va ben presto un efficace riscontro ideologico nel 
Bahr 'ar R,,rn degli Arabi (1). Pmpriu quando gli Europei avreb­
bero potuto chian1arlo l\Iarc degli ... i\.rabi. gli Arabi ravvivano il 
nome romano. I\.la coloro i quali alla burbanzosa interpretazione 
moderna cercano il riscontro od il punto di appoggio tra siffatti 
avvenimenti medievali, non dimcntir:::hinu che presso gli scrittori 
ar.abi Palermo, per esempio, (' di fronte al ~Iar ùi Ponente, che 
la Sardegna è un'isola del .:\Iar di P(:incnte; non dimentichino, 
soprattutto, che col nome Rùm, gli _.._.\_rabi del medio evo <lesi· 

{1) M. AMARI, Bibiiot. Araòo-Sic., Torino, 1880, voi. I, c. I, 3, 18 1 etc. 



~ NOSTRU.M MARE~ 1227 

gnarono T~izantini ed Italiani, ed in generale i cristiani d'Europa 
che talv0lta cbia1navano anche Franchi (1). 

Kè si dica che le Repubbliche marinare del 1nedio evo pote­
vano pure legittimamente far rinfrescare un no1ne che avesse un 
t;il quale significato nazionale. Sarebbe mancato l'appoggio presso 
le Repubbliche stesse. iWare nhslrzttn per i V.,.ene1.iani sarebbe 
stato l'.,_i\Llriatico, per Pisa e Genova pii1 specialmente il ]'irreno. 
E la pos~ibilità degli equivoci per siffatte limitazioni la si intra­
vede chiararnente in Giovanni Villani; chè mentre, per questo 
cronista, l' .1.'i..frìca « dal settentrione confina col nostro mare ditta 
!viediterraneo >>, esiste pure « un ·nostro mare di (i-recia >.', si ha 
una descrizir-ine << tornando verso ponente per la riva del nostro 
tnare a K 1.ìµoli ». 

L'epoca delle gTandi scoperte poteva riuscire propizia a far 
sparire le cli verse deviazioni onomastiche dei piccoli tnari nostri, 
per contrapporre ai nuovi oceani il !\fare nostro per eccellenza. 
I\.fa sarebbP stata una voce fioca di terre e popoli, che si vede~ 
vano venir n1eno gli elementi più saldi della vita. E, ad ogni 
1nodo, volenùo serbare un certo omaggio ai successivi domina­
tori, il 1Icditerraneo sarebbe stato mare turco, spagnuolo, fran­
cese, inglc:sc nei vari secolì. Se, invece, si esclude la preoccupa­
zione politico-con1rnerciale, il significato topografico s'impone, 
dopo la scopertrt. della via delle Indie e ·dell'America, pur tra la 
proposta ventilata nel Consiglio dei Dicci a \T enezia, nel I 504, 
perchè si f.tce.s.se « una cava» che « dal ~iar Rosso metessc a 
drcctura in questo 1nare de qua)). I~a corrispondenza non po­
trebbe essere più piena. I~c parole del Consiglio dei Dieci .sem­
brano n1esse a posta per dar forma italiana al no1ne classico. Più 
tarùi, anzi ai giorni nostri, Cùn uno sguardo più comprensivo alle 
questioni gc,.1grafiche, un geografo tedesco potrà scrivere che « il 
1\-ieùiterraneo americano non ha avuto parte storica alcuna come 
il '1\losfru' ~lfediterranto, il mare della 'nostra' storia» (2). 

Ed ecco, con siffatta fusione onomastica, l'estensione pii1 larga 
dell'aggettivo « nostro », non più riferito a questo o a quel po­
polo classico, ma a tutta l' Europa. 

(1) Vedi i.bid., c. 3, pag. 9. 
(2) F. RATZHL-CALLEGARI, Il .11/are, 1906, pag. 24. 
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Tuttavia il nome 11:!arc nostrum, con1e ren1iniscenza dotta e 
con interpretazione molto larga, potrà anche oggi esser rievocato 
per segnalare, con un nome storico, una patriottica aspirazione 
dell' I t,1.lia moderna. Potrà anche apparire circondato di una certa 
legittimità. in rapporto alla posìzione d'Italia tra il bacino orien­
tale ed i~ bacino occidentale. ~la ricordiamoci di non assegnare 
ad esso che un significato puramente geografico. Fu « nostro», 
politicamente, al tempo del do1ninio di R.on1a; è stato e<..:onomi­
camentc -<,:nostro» al tempo delle Rf>p11bblir,he marinare: augu_­
riamoc-i, per il presente e per l'avvf'nire, che, nel mare geogra­
ficamente nostro, noi non abbiamo a rirnanere estranei e politi­
camente € economicamente. 


